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Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore 

                                                  5 aprile 2026 

        Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
    

Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore– 5 aprile 2026 
 

Messa di Sabato 4 aprile 
08:00 pm- Messa Veglia-Bilingue 

Domenica di Pasqua- Risurrezione del Signore – 5 aprile 
10:00 - Messa della Comunità Italiana  

11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
Lunedi, 6 aprile- Lunedì dell'Ottava Solennità di Pasqua 
08:30- Defunto Salvatore Moffa 
             
Martedì, 7 aprile-Martedì nell'Ottava Solennità di Pasqua 
08:30- Cesario D’Adamo- (Dal nipote) 
 
Mercoledì, 8 aprile-Mercoledì nell'Ottava della Solennità di Pasqua 
08:30- Defunti Rosa Pitimada e Francesco Raffele 
             
Giovedì, 9 aprile-Giovedi nell'Ottava Solennità di Pasqua 
08:30- Defunto Francesco Barile – (Colletta funebre) 
19:00- Messa memoriale- Defunto Michele Mezzacappa- 1 anniversario 
 
Venerdi, 10 aprile-Venerdi nell'Ottava Solennità di Pasqua 
08:30- Defunto Filiberto Moffa 
 
Sabato, 11 aprile-Sabato nell'Ottava Solennità di Pasqua 
08:00- Gruppo Mariano 
04:00- Adorazione e Rosario prima della Messa alle 5:00 pm 
 

Lampada al Santissimo Sacramento: Carolina Di Lollo e famiglia 

Annunci 

Martedì 14 Aprile - Incontro Regionale dei Leader ecclesiastici per rafforzare 
l'accompagnamento della Chiesa ai Migranti e ai Rifugiati. Santa Messa ore 6:00 pm 
Presieduto dal vescovo Mons. Pierre Goudreault. 
Sabato 25 aprile- Conferenza di Fine Vita con un Medico Cattolico - Data da definire. 
Domenica 3 maggio - Evento Spaghettata alle ore 12:30 pm. Dettagli saranno forniti in 
seguito. 
Sabato 9 maggio- La Cerimonia del battesimo di 1 bimba è fissata alle ore 10:00 am. 
Sabato 9 maggio- Messa  per la Prima Comunione è fissata per le ore 2:00 pm. 
Sabato 16 maggio- Messa della Cresima con Apostolico Nunzio è fissata alle ore 2pm. 
Domenica 31 maggio- Festa della Madonna,Madre dei Cristiani è previsto alle ore 10am. 

Announcements. 
Tuesday, April 14 - Regional meeting of Church Leaders to strengthen the Church's support for 
Migrants and Refugees- Holy Mass at 6:00 p.m. Presided over by Bishop Pierre Goudreault. 
Saturday, April 25th- End of Life Conference with a Catholic Medical Doctor - Time to be 
determined. 
Sunday, May 3rd - Spachettata event is scheduled for 12:30 pm; further details will be provided. 
Saturday, May 9th - Baptism Ceremony for one child is set at 10:00 am.   
Saturday, May 9th - Celebration Mass for First Communion is scheduled at 2:00 pm.   

Saturday, May 16th - Celebration Mass for Confirmation is scheduled at 2:00 pm.   
Sunday, May 31st - Feast of Our Lady, Mother of Christians is scheduled at 10:00 am. 

 Domenica di Pasqua - Risurrezione 

del Signore 
Testo del Vangelo (Gv  20,1-9):  «Allora entrò anche 

l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 

e credette» 

“Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro”. 
Prima della fede c’è il cuore. Esso funziona anche in assenza della 
fede, cioè quando è buio. È lui che possiede un sesto senso che ci 
conduce verso ciò che stiamo cercando. Ma il cuore da solo è 
incapace di capire. Ha bisogno della luce. Ha bisogno della fede. 
“Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro (…) Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette”. 
Il cuore arriva per primo (Giovanni) ma solo quando entra in gioco 
la fede (Pietro) allora c’è abbastanza luce per “vedere e credere”, 
cioè per capire ciò che da soli non riusciamo a comprendere: 
siamo amati e non siamo frutto del caso, e la morte non è il nostro 
ultimo destino! 

Il primo segno della Pasqua è una corsa 
La Pasqua inizia con una corsa che contamina tutti. Prima è Maria 
di Magdala a correre dal sepolcro ai discepoli; poi saranno Pietro e 
Giovanni a “correre insieme” al sepolcro. Corrono come 
solitamente fanno i bambini quando non riescono ad aspettare. 
Effettivamente la Pasqua non la si può attendere seduti al salotto 
perché riguarda il destino di ognuno, il destino di chi amiamo. 
Se tutto non finisce in un loculo di cimitero vorremmo tutti 
accertarcene il più velocemente possibile. La rassegnazione, 
la tristezza, l’angoscia, la depressione invece vanno a passo 
lento. Non ti permettono di camminare, di cercare, di verificare. 
Ti fanno pesare le gambe. 
Eppure dal racconto che ne fa l’evangelista Giovanni nessuno di 
loro vede subito Gesù Risorto, ma constatano solo la sua assenza 
e il sepolcro vuoto lasciato come se fosse una stanza in ordine. 
Ma è proprio questo il primo sintomo della Pasqua: intuire che 
forse le cose non sono come le pensavamo noi. La fede cristiana si 
fonda sul dubbio delle nostre certezze, e un po’ alla volta quel 
dubbio diventa un incontro con Qualcuno. 
Ma avremo un intero tempo pasquale per accorgerci di quando e 
come accadrà questo incontro. 
Per oggi accontentiamoci di sentire che la gioia mette le ali ai 
piedi. 

Easter Sunday 
Understanding the Resurrection 
 

Have you ever misunderstood something, even when your 
intentions were good? We all experience moments when we act 
with love but still get things wrong. Even our good actions are 
rarely perfect. 
On that first Easter morning, before the sun rose, Mary 
Magdalene offers an example of this. She got some things right—
her love and devotion to Jesus were sincere—but she did not yet 
understand the full reality of what she witnessed. Though the 
other Gospels mention other women at the tomb, John highlights 
Mary. Saint Augustine suggests that this is because she was 
“undoubtedly the most fervent in love” with Christ. 
When Mary Magdalene saw the stone rolled away, her love 
compelled her to act immediately. Saint John Chrysostom says 
she “ran to the disciples with all the speed of love.” Her fervor 
drove her to tell Simon Peter and John what she had seen, 
showing us how love urges us to seek God without delay. 
Despite her deep love, Mary misunderstood the meaning of the 
empty tomb. Her emotional response—“They have taken the 
Lord from the tomb, and we don’t know where they put him”—
reveals her struggle to grasp the mystery unfolding before her. 
Like many of us, she was driven by emotion rather than a deeper 
trust in God. 
Jesus was certainly not displeased with her misunderstanding, as 
Scripture identifies her in John 20:11–17 as the first to whom He 
appeared. When she encountered the risen Christ, she initially 
mistook Him for the gardener, indicating that her understanding 
of the Resurrection was still unfolding. Despite that, Jesus met 
her where she was and guided her toward deeper faith. This 
reminds us that our emotions, though good, must be purified by 
faith, allowing love to mature into greater trust and 
understanding. 
Reflect today on Mary Magdalene’s experience on Easter 
morning. Like her, we are called to seek our Lord with fervor, 
even when our understanding is incomplete. And like her, we can 
trust that Jesus will meet us where we are, gently leading us into 
deeper faith. As we celebrate the Resurrection, pray that your 
love, with all its emotions, may be more fully purified by grace, 
so that you, too, will encounter Christ with renewed 
understanding and joy. 
 

https://ref.ly/John%2020.11%E2%80%9317;rsvce?t=biblia
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